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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GAGLIARDI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

sono appa r se notizie sulla s t ampa na­
zionale in mer i to alla cessione del capitale 
della società « Costa Crociere » al colosso 
s ta tuni tense Carnival e al g ruppo londinese 
Airtours; 

la flotta della « Costa Crociere » è 
stata in buona pa r t e costrui ta con il con­
corso di f inanziament i pubblici , a m m o n ­
tanti p resumib i lmente a duemi la miliardi; 

det ta cessione r app re sen t a u n a per­
dita secca per l 'economia genovese e per 
l ' intero c o m p a r t o mar i t t imo i tal iano - : 

se non r i tenga necessar io a p p u r a r e se 
l 'operazione di vendita, condot ta in borsa, 
abbia tute la to i legittimi interessi dei pic­
coli azionisti i tal iani e se si sia svolta in 
maniera t r a spa ren t e e nel r ispet to assoluto 
delle vigenti no rme ; 

in cons ideraz ione del fatto che gran 
par te del pa t r imon io navale della società 
« Costa Crociere » è stato costrui to con 
denar i dei cont r ibuent i italiani, per qual i 
motivi non si sia r i t enu to o p p o r t u n o veri­
ficare la possibilità che det to pa t r imon io 
restasse di p ropr ie tà nazionale , magar i 
agevolando la cessione ad a r m a t o r i i taliani 
e se risulti che il g ruppo Costa abbia in 
concreto esper i to qua lche tentat ivo in tal 
senso; 

a quan to ammont i , p rec isamente , il 
f inanziamento pubbl ico erogato alla so­
cietà « Costa Crociere » per la real izzazione 
delle navi. (5-01347) 

BECCHETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nel l 'ambito del s is tema por tua le ita­
liano, il servizio di escavazione sta a t t ra­
versando u n per iodo di crisi; 

in par t icolar modo i lavoratori di 
Civitavecchia (circa 60), dopo il passaggio 
dal minis te ro dei lavori pubblici a quello 
dei t raspor t i , si t rovano in u n a sor ta di 
« l imbo », visto che si recano ogni giorno 
sul posto di lavoro p u r non avendo la 
possibilità di svolgere le mansioni affidate 
loro; 

con t inuando questo s tato di cose le 
organizzazioni sindacali paventano il con­
cre to rischio di eventuali l icenziamenti che 
d a r e b b e r o u n dur iss imo (e ulteriore) colpo 
a tale compar to ; 

nonos tan te le sollecitazioni e gli in­
terventi avanzat i fino adesso non r isul tano 
al l ' in terrogante impegni assunti dal Go­
verno; 

nel recente provvedimento legislativo 
sul set tore por tua le e mar i t t imo sono pre ­
visti precisi s tanz iament i per il Sep — : 

quale sia al r iguardo l 'o r ientamento 
del Governo per garant i re i livelli occupa­
zionali; 

se il Ministro in terrogato in tenda at­
t u a r e u n a politica di sviluppo di questo 
set tore per r i lanciarne l 'operatività. 

(5-01348) 

BALLAMAN e FAUSTINELLI. - Ai Mi­
nistri dell'interno, di grazia e giustizia e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

da rilievi giornalistici r isulta che l 'au­
tos t rada Salerno-Reggio Calabria è o rmai 
diventata regno incont ras ta to della mala­
vita; 

in da ta 29 agosto 1994 tale t ra t ta 
au tos t rada le è giunta alla r ibal ta della cro­
naca a causa dell 'omicidio di Nicholas 
Green; 

su tale t r a t t a i camionisti pe r sicu­
rezza min ima viaggiano in convogli di 4 o 
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più mezzi e con u n collegamento radio 
aper to e cont inuo; 

su tale t r a t t a o r m a i è sconsigliabile 
viaggiare di not te ed in a lcune piazzole 
sono stati appos i t amente predispost i gab­
bioni per evitare il furto dei Tir - : 

se non si in tenda in tempi r is tret t is­
simi dare s icurezza ad u n a linea di colle­
gamento così vitale, per non dire indispen­
sabile, non solo con u n più ampio utilizzo 
delle forze dell 'ordine, m a anche a t t ra ­
verso l'uso delle forze mili tari . (5-01349) 

LECCESE. — Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

in Puglia occor re rebbe procedere ad 
una profonda revisione della s t rumen ta ­
zione urbanis t ica vigente, la quale a tut-
t'oggi prefigura espansioni edilizie ingen-
tissime e, fo r tuna tamente , in larga misura 
irrealistiche. Per ci tare solo alcuni esempi, 
selezionati fra le a ree più delicate sotto il 
profilo paesistico, si pensi che i comuni 
costieri garganici p revedono rispettiva­
mente espansioni residenziali e tur is t iche 
per oltre 400 ettari , 130 et tar i circa, ed 
oltre 100 ettari , a fronte di estensione dei 
terr i tor i u rbanizza t i al 1980 par i a 21,6 
ettari , 10,9 et tar i e 42,1 et tar i . È evidente 
che non è ancora abbas t anza diffusa la 
consapevolezza che, sopra t tu t to in a lcune 
zone costiere, l 'ul teriore carico insediativo 
compor te rebbe dann i gravissimi dal pun to 
di vista paesaggistico, ambienta le , idrogeo­
logico ( l ' inquinamento delle falde acquifere 
nei ter r i tor i costieri u rbanizza t i privi di 
impiant i fognanti ha raggiunto soglie 
preoccupant i ) e non p r o d u r r e b b e a lcun 
vantaggio dal pun to di vista economico; 

ancora , nella penisola salentina, limi­
tandosi a cons iderare le espansioni tur i ­
stiche, il p iano di Na rdo prevede 323 ettari , 
quello di Ot ran to ben 1850, quello di Ca-
stellaneta 625, quelli di Ginosa, Leporano 
e Mandur ia c iascuno per circa 250. A 
fronte di tale s i tuazione l 'azione regionale 
p ropr io negli ul t imi t empi si è dist inta per 
inefficienza, incapaci tà proget tuale , e ca­

r enza di indirizzi, a par t i re dai gravissimi 
r i ta rd i nell'iter del p iano paesistico sino 
alla s i tuazione delle s t ru t tu re tecniche re­
gionali, ed alla p e r d u r a n t e m a n c a n z a di u n 
p r o g r a m m a organico di real izzazione della 
cartografia tecnica regionale; 

la legge n. 431 del 1985 prescriveva 
alle regioni di so t toporre a specifica nor­
mativa d 'uso e valorizzazione ambienta le il 
relativo ter r i tor io median te la redaz ione di 
piani paesistici o di piani urbanis t ico- ter-
ri toriali , con specifica considerazione dei 
valori paesaggistici ed ambiental i , da ap ­
provars i en t ro il 31 d icembre 1986; 

la regione Puglia a tutt 'oggi non ha 
ancora approvato il suddet to piano, s t ru­
m e n t o di pianificazione anche previsto 
nella legge regionale n. 56 del 31 maggio 
1980. Anzi, ad oggi la regione, approvando 
ben dodici leggi regionali di proroga della 
legge regionale n. 30 del 1990 contenente 
« n o r m e t ransi tor ie di tutela delle a ree di 
par t ico lare interesse ambienta le e paesag­
gistico », ha consenti to opere edilizie e mo­
dificazioni dell 'assetto del te r r i tor io anche 
nelle zone sottoposte alla speciale vincoli­
stica della legge n. 431 . Tale a t teggiamento 
del legislatore regionale non ha fatto a l t ro 
che, da u n a par te , compromet t e r e il ter­
r i torio, dal l 'a l t ra vanificare le azioni di 
tu te la e salvaguardia che avrebbero dovuto 
so t tendere gli s t rument i di pianificazione e 
gestione del ter r i tor io previsti dalla legge 
n. 431; 

r isul ta a l l ' in terrogante che in da ta 24 
se t t embre 1992 l 'assessore regionale all 'ur­
banist ica ha presenta to pubbl icamente la 
bozza del p iano paesistico, m a che ancora 
oggi non è stata approva ta dal consiglio 
regionale —: 

se in tendano assegnare un t e rmine 
ragionevole, ma perentor io , per l 'approva­
zione del p iano al consiglio regionale pu­
gliese; 

se in tendano assumere l ' impegno, de­
corso inut i lmente tale te rmine , di eserci­
t a r e i poter i sostitutivi previsti dall 'art icolo 
l-bis della legge n. 431 del 1985, così come 
avvenuto in al t re regioni. (5-01350) 



Atti Parlamentari - 5761 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 14 GENNAIO 1997 

MARTINI, BACCINI e ARMANI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

l'Alitalia spa compagnia aerea di b a n ­
diera, maggiore azionista Iri, come noto, 
versa già da anni in u n a grave crisi eco­
nomica, f inanziaria, organizzat iva e gestio­
nale; 

il p iano di r i sanamento , di r iposizio­
namen to sul merca to e di r icapi ta l izza­
zione della compagnia aerea Alitalia spa, 
approvato dallTri, incont ra notevoli diffi­
coltà di a t tuazione; 

gli interventi messi a p u n t o dallTri 
per il r i s anamen to dell 'Alitalia spa e la 
conseguente r icapi tal izzazione della stessa 
non h a n n o incont ra to i favori della Unione 
europea; 

il p e r d u r a r e dello s ta to di crisi del­
l'Alitalia spa sta c r eando notevoli p rob lemi 
di efficienza e funz ionamento del l 'organiz­
zazione aziendale con conseguente r iper ­
cussione sulla garanzia della s icurezza del 
volo — : 

se i livelli di s icurezza degli a e r o m o ­
bili dell'Alitalia spa s iano in linea con i 
pa rame t r i europei e/o mondial i ; 

se r i sponda al vero che u n notevole 
n u m e r o mensile di p ropulsor i s iano stati 
sbarcat i dagli aeromobi l i per avarie; 

se il d ipa r t imento manu tenz ion i del­
l'Alitalia spa abbia u n livello di efficienza 

e funz ionamento tale da garan t i re la re­
golare manu tenz ione di tut t i gli aeromobil i 
in carico e, se confermato, dell 'elevata in­
cidenza di avaria sui propulsor i ; 

se r i sponda al vero che l 'at tuale di­
re t tore generale, dot tor Giovanni Seba­
stiani, già ammin i s t r a to re delegato della 
compagnia aerea AirOne spa, sia s ta to in­
vitato, q u a n d o era d i re t tore delle vendite e 
del marketing dell'Alitalia, a d a r e le dimis­
sioni dell 'allora pres idente do t tor Riverso, 
e, in caso positivo, se risulti per quali 
motivi; 

se l ' a l lontanamento pe r dimissioni del 
dot tor Sebast iani sia stato oggetto di t ra t ­
tativa economica e a q u a n t o sia a m m o n ­
ta to l ' importo della relativa l iquidazione; 

se quan to r ipor ta to r i sponda a verità, 
quali s iano state le ragioni che h a n n o 
indot to l 'attuale consiglio di ammin i s t ra ­
zione Alitalia a r i a s sumere il dot tor Seba­
stiani, anche in considerazione, se ciò ri­
sponde al vero, che lo stesso, nelle funzioni 
di ammin i s t r a to re delegato dell 'Airone spa, 
avrebbe denuncia to l'Alitalia all 'Autorità 
an t i t rus t (per la dis t r ibuzione degli slot); 

se r i sponda al vero che il do t tor Seba­
stiani abbia avuto par tec ipazioni in società 
cui l'Alitalia ha aggiudicato appal t i ovvero 
in società concorrent i , e, in caso afferma­
tivo, quali provvedimenti s iano stati assunti 
o si in tenda assumere . (5-01351) 




